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I.C. VARESE 4 "A. FRANK" 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

(approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 6 del 12 dicembre 2018) 

 

La scuola è una “comunità educante”. Ciò significa che nella scuola convivono più soggetti uniti da 

un obiettivo comune: educare, cioè far crescere in maniera equilibrata ed armonica i giovani di 

questa comunità, svilupparne le capacità e favorirne la formazione umana e professionale. 

L’educazione e la formazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 

dell’alunno, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità. 

La famiglia è il primo e insostituibile luogo della relazione educativa. La scuola è invece, 

istituzionalmente, l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di 

giovani che sappiano agire correttamente, collaborando con gli altri nel rispetto dei diritti e dei 

doveri di tutti. 

Lo sviluppo delle competenze sociali e civiche, utili per un corretto e positivo inserimento nella 

società, implica l’interiorizzazione delle regole che può avvenire solo con un’alleanza educativa tra 

docenti e genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni 

costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino nelle comuni finalità educative. Il 

rapporto scuola-alunno-famiglia: è un elemento essenziale per l’efficacia della proposta educativa. 

 

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’ 

 

Il Genitore, sottoscrivendo l’istanza di iscrizione, si impegna: 

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente Patto di corresponsabilità; 

b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno / studente. 

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e responsabile 

gestionale, si impegna affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente Patto 

siano pienamente garantiti. 

 

DISCIPLINA 

 

Il Genitore, nel sottoscrivere il presente Patto è consapevole che: 

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dare luogo a sanzioni disciplinari; 

b) nell’eventualità  di danneggiamenti,   la   sanzione   è ispirata  al principio della 

riparazione del danno (DPR 249 /1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

c) il Regolamento di Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e 

d’impugnazione. 

 

La Scuola, in tutte le sue componenti e nelle rispettive competenze professionali, si impegna a: 

o favorire una serena e graduale transizione tra i diversi ordini di scuola; 

o creare un ambiente educativo sereno in cui stimolare il dialogo, favorendo la conoscenza e il 

rapporto reciproco tra studenti, l’accoglienza, l’integrazione, il rispetto di sé e dell’altro; 

o promuovere, nei confronti di ogni singolo alunno, un clima di confronto per accoglierne il 

vissuto e per motivarlo all’apprendimento; 

o assicurare la salubrità e la sicurezza degli ambienti; 

o realizzare il curricolo della scuola e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche 

previste dal PTOF; 

o perseguire il successo formativo di ciascun alunno, inteso come “pieno sviluppo della persona 

umana”, nell’ottica della formazione integrale dell’individuo, nel rispetto dell'identità 

personale di ciascun alunno e nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

o favorire l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali e promuovere iniziative di 

accoglienza e di integrazione degli alunni stranieri; 
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o offrire iniziative concrete per il recupero in situazioni di ritardo e di svantaggio, oltre a 

promuovere il merito e ad incentivare le situazioni di eccellenza; 

o procedere alle attività di verifica e di valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze raggiunte dagli alunni in modo congruo rispetto a quanto programmato dal 

punto di vista formativo e ai ritmi di apprendimento di ciascuno, esplicitando le modalità 

valutative messe in atto; 

o favorire un rapporto costruttivo con le famiglie e con la comunità territoriale nel suo insieme, 

attraverso un atteggiamento di ascolto, dialogo e collaborazione educativa; 

o comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull'andamento didattico-disciplinare 

degli studenti; 

o favorire la socializzazione e il dialogo tra gli alunni; 

o favorire negli alunni lo sviluppo di comportamenti corretti nell'interazione sociale, la lotta ad 

ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

o far rispettare le norme di comportamento, i regolamenti e i divieti, in particolare 

relativamente all'utilizzo dei cellulari e di altri dispositivi elettronici, e a prendere adeguati 

provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni; 

o prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo promuovendo la conoscenza e la 

diffusione delle regole relative al rispetto tra gli studenti, alla tutela della loro salute, alla 

corretta comunicazione e al corretto comportamento sul web, nel rispetto di quanto previsto 

dalla Legge n. 71/2017; 

o organizzare e condividere interventi di formazione e prevenzione in materia di bullismo e/o 

cyberbullismo, rivolti al personale, agli studenti e alle famiglie; 

o gestire le situazioni problematiche di bullismo e/o cyberbullismo sia attraverso interventi 

educativi sia attraverso gli opportuni provvedimenti disciplinari; 

o segnalare ai genitori e alle autorità competenti eventuali casi di bullismo e/o cyberbullismo.  

 

Lo studente (proporzionalmente all’età e al grado di responsabilità) si impegna a: 

o rispettare le regole di civile convivenza e il Regolamento d'Istituto; 

o essere puntuale alle lezioni, frequentare regolarmente la scuola e assolvere con continuità   

gli impegni di studio; 

o  contribuire a rendere accogliente l’ambiente scolastico e ad averne cura per mantenerlo 

pulito e ordinato; 

o portare sempre a scuola i libri e il materiale didattico necessario; 

o prestare attenzione in classe e rispondere attivamente alle proposte educative e didattiche, 

evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare svolgimento delle lezioni  e 

collaborando alla creazione di un clima sereno in classe attraverso l’autocontrollo; 

o tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico, utilizzando in modo corretto 

attrezzature, laboratori e sussidi didattici della scuola, osservando i dispositivi organizzativi 

e di sicurezza impartiti e non arrecando danni al patrimonio della scuola; 

o svolgere con impegno quotidiano e costante il lavoro in classe e lo studio a casa, eseguendo 

e consegnando con puntualità i lavori assegnati a casa; 

o mantenere gli impegni assunti nelle attività extra-curricolari; 

o  collaborare con i docenti rispettandone il ruolo e l’autorevolezza della proposta educativa e 

didattica; 

o mantenere sempre un comportamento rispettoso e corretto nei confronti dei compagni e di 

tutto il personale della scuola, usando un linguaggio e un abbigliamento consoni 

all’ambiente scolastico; 

o assumere atteggiamenti di cooperazione e solidarietà, rispettando e aiutando gli altri, 

aprendosi al confronto con opinioni o culture diverse; 

o non usare il cellulare durante la permanenza a scuola, se non per finalità didattiche, previo 

consenso del docente; 

o  non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri; 

o  non portare a scuola apparecchi elettronici/multimediali o altri oggetti che distraggano e 

disturbino le lezioni se non preventivamente autorizzati; 
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o conservare con cura, portare sempre a scuola e fare firmare ai propri genitori il libretto 

scolastico dei voti e delle comunicazioni scuola-famiglia; 

o non compiere atti di bullismo e/o cyberbullismo; 

o conoscere e rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web al 

fine di contrastare il fenomeno del cyberbullismo; 

o prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo, di cui dovesse 

venire a conoscenza; 

o frequentare le sessioni di formazione organizzate dalla scuola e accettare tutte le azioni di 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla 

scuola stessa. 

 

La famiglia si impegna a: 

o condividere il Regolamento d’Istituto collaborando attivamente con la scuola in base al 

principio della corresponsabilità educativa; 

o conoscere l'offerta formativa della scuola; 

o far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze e 

segnalare preventivamente al Dirigente scolastico e ai docenti le assenze prevedibili, 

concordando con i docenti attività compensative; 

o controllare e responsabilizzare i propri figli affinché: 

- frequentino regolarmente la scuola; 

- siano forniti di tutto il materiale scolastico necessario e svolgano i compiti assegnati; 

- partecipino attivamente e responsabilmente alla vita scolastica; 

o seguire costantemente, in collaborazione con la scuola, la crescita e il percorso formativo 

del/della proprio/a figlio/a, al fine di responsabilizzarlo/a in modo graduale e progressivo: 

- come persona, insegnandogli/le i valori alla base della società civile e della Costituzione; 

- nella sua dimensione sociale e relazionale, educandolo/a al rispetto del prossimo, delle cose 

altrui e dei beni comuni; 

- nei confronti della vita scolastica, aiutandolo/a a capire l’importanza di una buona 

formazione; 

o partecipare regolarmente agli incontri con i docenti, informandosi sull’andamento didattico-

educativo del/della proprio/a figlio/a; 

o informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico dello studente; 

o verificare che lo studente segua gli impegni di studio e le regole della scuola, firmando e 

controllando costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia, tenendosi 

aggiornata su impegni ed iniziative scolastiche; 

o controllare costantemente il registro elettronico; 

o abituare il/la proprio/a figlio/a ad assumersi le proprie responsabilità in caso di errori, 

accompagnandolo/a nel percorso di autoconsapevolezza e di riparazione, soprattutto in caso 

di infrazioni e sanzioni disciplinari o del danno eventualmente provocato  a  persone e cose, 

secondo le modalità previste dal Regolamento d'Istituto; 

o intervenire rispetto ad eventuali danni provocati da comportamenti scorretti dei figli, anche 

con il recupero e il risarcimento del materiale danneggiato; 

o rispettare tutte le persone che interagiscono nell’Istituto e le loro professionalità; 

o cooperare affinché i propri figli crescano nel rispetto di tutti, anche di culture e tradizioni 

diverse dalle proprie; 

o vigilare ed educare i propri figli con riferimento alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, con riferimento anche a quanto previsto dalla Legge n. 71/2017, anche 

monitorando l'utilizzo di Internet e dei social media da parte dei propri figli; 

o segnalare tempestivamente alla scuola situazioni critiche, episodi di bullismo/cyberbullismo di 

cui venissero a conoscenza; 

o partecipare alle iniziative di formazione/informazione organizzate dalla scuola sul tema del 

bullismo e del cyberbullismo. 


